
 

REGIONE PIEMONTE BU29 23/07/2026 
 

Codice A1711C 
D.D. 16 luglio 2026, n. 708 
Approvazione definitiva della concessione dei contributi per il ristoro dei danni subiti dalle 
aziende agricole in conseguenza dell'eccezionale evento meteorologico verificatosi nei giorni 4 
e 5 settembre 2024, ai sensi dell'articolo 25, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 2 
gennaio 2018, n. 1, e dell'Ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione Civile 
(O.C.D.P.C.) n. 1119 del 12 dicembre 2024. 
 

 

ATTO DD 708/A1711C/2026 DEL 16/07/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1700A - AGRICOLTURA E CIBO 
A1711C - Attuazione programmi relativi alle strutture delle aziende agricole e alle avversità 
atmosferiche 
 
 
OGGETTO:  Approvazione definitiva della concessione dei contributi per il ristoro dei danni subiti 

dalle aziende agricole in conseguenza dell’eccezionale evento meteorologico 
verificatosi nei giorni 4 e 5 settembre 2024, ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera 
c) del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, e dell’Ordinanza del Capo 
Dipartimento della Protezione Civile (O.C.D.P.C.) n. 1119 del 12 dicembre 2024. 
 

Premesso che:  
 
- nei giorni 4 e 5 settembre 2024 il territorio piemontese è stato interessato da eventi meteorologici 
di eccezionale intensità che hanno determinato una grave situazione di pericolo per l’incolumità 
delle persone, comportando l’evacuazione di nuclei familiari dalle loro abitazioni e causando 
ingenti danni alle attività economiche e produttive; 
 
- i suddetti eventi hanno provocato movimenti franosi, allagamenti e danni alle strutture viarie, agli 
edifici pubblici e privati, nonché alla rete di servizi essenziali; 
 
- l’articolo 25 del decreto legislativo 2 gennaio 2018, n. 1, recante “Codice della Protezione Civile”, 
prevede che, per il coordinamento dell'attuazione degli interventi da effettuare durante lo stato di 
emergenza di rilievo nazionale, si provveda mediante Ordinanze del Capo del Dipartimento della 
Protezione Civile che dispongono, tra l’altro, nei limiti delle risorse disponibili, l'attivazione delle 
prime misure economiche di immediato sostegno al tessuto economico e sociale in favore della 
popolazione e delle attività economiche e produttive direttamente interessate dall'evento calamitoso, 
al fine di fronteggiare le più urgenti necessità (articolo 25, comma 2, lettera c); 
 
- con deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 novembre 2024 recante “Dichiarazione dello 
stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nei giorni 4 e 
5 settembre 2024 nel territorio dei Comuni di Ala di Stura, Balme, di Balangero, di Bussoleno, di 
Cantoira, di Cavour, di Chialamberto, di Chivasso, di Cintano, di Ciriè, di Coazze, di Cuorgnè, di 



 

Feletto, di Fenestrelle, di Front, di Giaglione, di Gravere, di Grosso, di Groscavallo, di Inverso 
Pinasca, di Lanzo Torinese, di Lemie, di Mathi, di Mattie, di Mompantero, di Noasca, di Nole, di 
Novalesa, di Oulx, di Pancalieri, di Perosa Argentina, di Pinasca, di Pinerolo, di Pomaretto, di 
Pont Canavese, di Porte, di Roure, di Rubiana, di San Carlo Canavese, di San Francesco al 
Campo, di San Germano Chisone, di San Maurizio Canavese, di San Pietro Val Lemina, di 
Usseglio, di Vauda Canavese, di Venaus, di Villanova Canavese e di Villar Perosa della Città 
metropolitana di Torino e di Alagna Valsesia, di Campertogno, di Mollia e di Scopa della Provincia 
di Vercelli”  è stato dichiarato, per la durata di dodici mesi, lo stato di emergenza; 
 
- per fronteggiare l’emergenza conseguente ai predetti eventi meteorologici, il Presidente della 
Regione Piemonte è stato nominato Commissario delegato per il proprio ambito territoriale con le 
Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione civile, le quali prevedono, tra l’altro, la 
possibilità di avvalersi delle strutture e degli uffici regionali, senza nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. 
 
Viste: 
- l’Ordinanza commissariale n. 2/A1800A/1119 del 20 gennaio 2025, recante l’istituzione della 
struttura commissariale e l’individuazione, ai sensi dell’O.C.D.P.C. n. 1119/2024, delle Direzioni 
regionali e dei Settori a supporto del Commissario delegato per l'attuazione del Piano degli 
interventi”; 
 
- l’Ordinanza commissariale n. 6/A1800A/1119 del 16 luglio 2025, concernente l’approvazione, 
l’integrazione e la rimodulazione n. 2 del Piano degli interventi per i danni ai privati e alle attività 
economiche e produttive; 
 
- la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 novembre 2025, con la quale è stato prorogato di 
ulteriori dodici mesi lo stato di emergenza. 
 
Preso atto che le richiamate Ordinanze del Capo del Dipartimento della Protezione Civile 
prevedono che, ai fini dell’attuazione delle prime misure di immediato sostegno al tessuto 
economico e sociale in favore delle attività economiche e produttive direttamente interessate 
dall’evento calamitoso, di cui all'articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 1/2018, 
il Commissario delegato: 
- definisca la stima delle risorse necessarie, nel limite massimo di euro 20.000,00 per ciascuna 
attività economica e produttiva, finalizzate all'immediata ripresa dell’attività; 
 
- provveda al riconoscimento dei contributi ai beneficiari secondo criteri di priorità e modalità 
attuative stabiliti con propri provvedimenti. 
 
Dato atto che: 
- con nota prot. n. 1306 del 20 gennaio 2025, trasmessa ai Comuni individuati dall’O.C.D.P.C. n. 
1119 del 12 dicembre 2024, la Regione Piemonte ha avviato la ricognizione dei danni subiti dalle 
attività economiche e produttive mediante il modello C1 predisposto dal Dipartimento della 
Protezione Civile;  
 
- con Ordinanza commissariale n. 1/A1700A/A19000/1096 - 1119 del 12 dicembre 2025 sono stati 
approvati i criteri per l’erogazione dei contributi destinati al ristoro dei danni subiti dalle attività 
economiche e produttive in conseguenza del predetto evento meteorologico;  
 
- la Direzione regionale “Agricoltura e Cibo”, con nota prot. n. 16150 del 18 dicembre 2025, ha 
fornito alle imprese interessate le indicazioni operative per il riconoscimento del contributo, 



 

individuando nel 18 marzo 2026 il termine ultimo per la presentazione, tramite l’applicativo 
Nembo, della documentazione necessaria al perfezionamento della domanda di ristoro. 
 
Vista l’Ordinanza Commissariale n. 2/A1700A/A19000/1096-1119 dell'8 giugno 2026 – recante 
“Decreto legislativo n. 1/2018, articolo 25, comma 2, lettera c). Primi interventi urgenti di 
protezione civile in conseguenza degli eccezionali eventi meteorologici verificatisi nel territorio 
piemontese il 29 e 30 giugno 2024 (O.C.D.P.C. n. 1096/24) e il 4 e 5 settembre 2024 (O.C.D.P.C. n. 
1119/2024). Approvazione della tabella dei beneficiari”, pubblicata sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Piemonte n. 23S3 dell’11 giugno 2026, con la quale è stato approvato il riparto delle 
risorse e, in particolare: 
 
- è stata approvata la tabella contenete l’elenco delle imprese danneggiate dall’evento alluvionale 
verificatosi nei giorni 4 e 5 settembre 2024 e gli importi spettanti a ciascun beneficiario a seguito 
dell’istruttoria regionale;  
 
- gli importi riportati nella predetta tabella costituiscono l’importo massimo concedibile a seguito di 
istruttoria regionale. In caso di rimborso assicurativo, non ancora definito alla data del presente 
provvedimento, l’erogazione del contributo, che potrà conseguentemente essere rideterminata, è 
subordinata alla verifica dell’avvenuto esperimento, da parte del beneficiario, di tutte le azioni e 
degli adempimenti necessari per ottenere l’indennizzo da parte della compagnia assicuratrice; 
 
- il competente ufficio regionale provvede, ai sensi dell’articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto 
legislativo n. 1/2018, all’adozione dell’atto di concessione dei contributi a favore delle imprese 
beneficiarie; 
 
- la liquidazione del contributo è disposta esclusivamente a saldo previa: 
- presentazione, mediante l’applicativo Nembo, della domanda di saldo corredata della 
documentazione contabile attestante le spese effettivamente sostenute; 
 
- verifica della suddetta documentazione da parte del competente ufficio regionale. 
 
Rilevato che nella tabella approvata con la citata Ordinanza Commissariale risultano inseriti i 
seguenti beneficiari: 

Comune 
Pro
v. Ragione Sociale Partita Iva  

Indirizzo sede 
danneggiata 

Totale 
contribut
o 

Contrib. art. 25 
comma 2 lett. c) 
d.lgs. 1/2018 

Balme TO Bricco Giorgio 
128054400
18 

Fraz. 
Chialambertetto, 
38 

€ 
19.400,00 

€ 19.400,00 

Venaus TO 
Az. Agr. La 
Curna’ di 
Barella Federica 

115295700
19 

Fraz. Cornale, 
14 

€ 
8.893,24 

€ 8.893,24 

 
Dato atto che la Direzione regionale “Agricoltura e Cibo”, accertato che i contributi destinati alle 
aziende agricole costituiscono aiuti di Stato concessi ai sensi dell’articolo 37 del Regolamento (UE) 
2022/2472 della Commissione, che dichiara compatibili con il mercato interno alcune categorie di 
aiuti nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea, ha provveduto alle prescritte comunicazioni in 
esenzione tramite il sistema SANI2 (SA.121625) relativamente ai primi interventi urgenti di cui 
all’articolo 25, comma 2, lettera c), del decreto legislativo n. 1/2018. 



 

 
Dato atto, altresì, che le agevolazioni concesse con il presente provvedimento, ai sensi dell’articolo 
25 del decreto legislativo n. 1/2018 e dell’articolo 37 del Regolamento (UE) n. 2022/2472, sono 
esenti dall’obbligo di notifica previsto dall’articolo 108, paragrafo 3, del Trattato sul funzionamento 
dell’Unione europea, ai sensi dell’articolo 3 del medesimo Regolamento. 
 
Rilevato che il regime di aiuto è stato registrato in esenzione dall’obbligo di notifica con il codice 
SA.121625 - SIAN CAR 1050886. 
 
Atteso che, trattandosi di aiuti concessi ai sensi del Regolamento (UE) n. 2022/2472, sono state 
effettuate le consultazioni preventive del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato (RNA), istituito ai 
sensi dell’articolo 52 della Legge 24 dicembre 2012 n. 234 e s.m.i., con riferimento sia agli aiuti già 
concessi ai richiedenti sia alla verifica dell’assenza di provvedimenti di recupero pendenti ai sensi 
della cosiddetta “clausola Deggendorf”. 
 
Dato atto che, ai sensi del decreto ministeriale 31 maggio 2017 n. 115 recante ”Regolamento 
concernente la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”, in 
attuazione dell’articolo 52, comma 6, della Legge n. 234/2012, i dati identificativi degli aiuti 
concessi con il presente provvedimento sono stati registrati nel Registro Aiuti del SIAN, istituito 
presso il Ministero dell’ Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste, come riportato nella 
tabella seguente:  
 

Ragione 
Sociale 

Vercor 
Aiuti 

Vercor 
Deggendorf 

Data 
Visura 

Sian 
COR 

Data 
Sian 
COR 

CUP 

Bricco 
Giorgio 

38220183 
  

38220185 
  

01/07/202
6 
  

262553
9  

02/07/202
6 

J95B26000870008 
  

Az. Agr. La 
Curna’ di 
Barella 
Federica 

38199431  38199429  
29/06/202
6 

262548
9  

30/06/202
6 

J25B26000760008  

 
Ritenuto, pertanto, di prendere atto dell’esito positivo delle verifiche sopra richiamate e di 
procedere all’approvazione definitiva della concessione dei contributi previsto dall’Ordinanza 
Commissariale n. 2/A1700A/A19000/1096-1119 dell'8 giugno 2026.  
 
Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. recante “Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni”, e ritenuto che il presente provvedimento 
sia soggetto agli obblighi di pubblicazione di cui all’articolo 26, comma 2, del medesimo decreto, 
nella sezione “Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte. 
 
Dato atto che il presente provvedimento non comporta oneri impliciti a carico del bilancio regionale 
ulteriori rispetto a quelli già previsti dagli stanziamenti vigenti (oneri indiretti). 
 
Dato atto, altresì, che risultano rispettati gli obblighi di pubblicità e trasparenza previsti dal decreto 
legislativo n. 33/2013. 
 
Attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della deliberazione della 



 

Giunta regionale n. 8-8111 del 25 gennaio 2024. 
 
Attestata, inoltre, l'insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto d'interesse. 
 
Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• decreto legislativo 2 gennaio 2018, n.1 e s.m.i. recante "Codice della Protezione Civile"; 

• Regolamento (UE) 2022/2472 della Commissione, del 14 dicembre 2022, che dichiara 
compatibili con il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul 
funzionamento dell'Unione europea, alcune categorie di aiuti nei settori agricolo e forestale 
e nelle zone rurali; 

• legge 6 novembre 2012, n. 190 e s.m.i. recante "Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione"; 

• decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i., recante "Riordino della disciplina 
riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione 
di informazioni da parte delle Pubbliche Amministrazioni"; 

• legge 7 agosto 1990, n. 241 e s.m.i., recante "Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi" nonché legge regionale 
14 ottobre 2014, n. 14, recante "Norme sul procedimento amministrativo e disposizioni in 
materia di semplificazione"; 

• deliberazione della Giunta regionale n. 3-2182/2026/XII del 30 gennaio 2026 di 
approvazione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) della Giunta 
regionale del Piemonte per il triennio 2026-2028; 

• articoli 4 e 17 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 e s.m.i., recante "Norme 
generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche"; 

• articoli 17 e 18 della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23, recante "Disciplina 
dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni concernenti la dirigenza ed il 
personale"; 

 
determina 

 
Per le motivazioni espresse in premessa, 
 
- di approvare definitivamente la concessione dei contributi previsti dall’Ordinanza Commissariale 
n. 2/A1700A/A19000/1096-1119 dell'8 giugno 2026 in favore dei beneficiari di seguito riportati: 
 

Comune 
Pro
v. Ragione Sociale Partita Iva  

Indirizz o sede 
danneggiata 

Totale 
contribut
o 

Contrib. art. 25 
comma 2 lett. c) 
d.lgs. 1/2018 

Balme TO Bricco Giorgio 
128054400
18 

Fraz. 
Chialambertetto, 
38 

€ 
19.400,00 

€ 19.400,00 

Venaus TO 
Az. Agr. La 
Curna’ di 

115295700
19 

Fraz. Cornale, 
14 

€ 
8.893,24 

€ 8.893,24 



 

Barella Federica 

 
- di dare atto che, ai sensi del decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, recante ”Regolamento 
concernente la disciplina per il funzionamento del Registro Nazionale degli Aiuti di Stato”, in 
attuazione dell’articolo 52, comma 6, della Legge 24 dicembre 2012, n. 234 e s.m.i, i dati 
identificativi degli aiuti concessi con il presente provvedimento, sotto riportati, sono registrati nel 
Registro Aiuti del SIAN, istituito presso il Ministero dell’Agricoltura, della Sovranità alimentare e 
delle Foreste. 
 

Ragione 
Sociale 

Vercor 
Aiuti 

Vercor 
Deggendorf 

Data 
Visura 

Sian 
COR 

Data 
Sian 
COR 

CUP 

Bricco 
Giorgio 

38220183 
  

38220185 
  

01/07/202
6 
  

262553
9  

02/07/202
6 

J95B26000870008 
  

Az. Agr. La 
Curna’ di 
Barella 
Federica 

38199431  38199429  
29/06/202
6 

262548
9  

30/06/202
6 

J25B26000760008  

 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale innanzi al al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente entro il termine di 60 giorni dalla data di piena conoscenza 
dell’atto, ovvero ricorso straordinario al Presidente del Consiglio di Stato entro 120 giorni. Resta 
salva la possibilità di ricorrere al Giudice Ordinario, nei termini di prescrizione previsti dal Codice 
Civile, per la tutela dei diritti soggettivi. 
 
  
Il presente provvedimento è pubblicato nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge regionale n. 22/2010. 
 
  
Il presente provvedimento è, altresì, soggetto agli obblighi di pubblicazione nella sezione 
“Amministrazione Trasparente” del sito istituzionale della Regione Piemonte, ai sensi dell’articolo 
26, comma 2, del decreto legislativo n. 33/2013 e s.m.i.. 
 
 

IL DIRIGENTE (A1711C - Attuazione programmi relativi alle 
strutture delle aziende agricole e alle avversità atmosferiche) 
Firmato digitalmente da Valerio Motta Fre 

 
 
 


